RICHIESTA DI INFORMAZIONI/DI ACCESSO

DA PARTE DI CONSIGLIERE COMUNALE

(Articolo 10, comma 2, del regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale)

Al Dirigente / Titolare di posizione organizzativa
sig./ra ___________________________________

del Servizio ______________________________

del Comune di Paese
( trasmessa via e-mail: servizinformativi@comune.paese.tv.it
( trasmessa via pec: posta.comune.paese.tv@pceveneto.it 

( consegnata a mano

Il sottoscritto ________________________________________________________________

in qualità di Consigliere comunale di codesto Comune, per l’esercizio del proprio mandato

C H I E D E

· notizie e informazioni inerenti _______________________________________________
· visione pratica inerente ____________________________________________________
· visione pratica inerente ____________________________________________________
con eventuale rilascio di copie (*) ____________________________________________

acquisite notizie e informazioni in data _____________________

effettuata visione in data _________________________________

C H I E D E

· il rilascio delle seguenti copie (in formato  □ cartaceo   □ digitale – ove esistente):

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· l’invio del documento digitale al seguente indirizzo di posta elettronica:

___________________________________________________________________________

Data ___________________


Firma __________________________________

Per ricevuta di quanto richiesto:

Data ______________________

Firma __________________________________

(*) individuazione del/i documento/i

Art. 10 – Diritto di informazione e di accesso

1.
I consiglieri comunali, per l’esercizio del loro mandato, hanno diritto di ottenere tutte le notizie ed informazioni in possesso degli uffici del Comune, nonché delle aziende ed enti dallo stesso dipendenti. Essi hanno altresì diritto di accesso agli atti e ai documenti dell’amministrazione o dalla stessa stabilmente detenuti. Il diritto di ottenere notizie ed informazioni e il diritto di accesso agli atti e ai documenti si esercita attraverso:

a) l’acquisizione di notizie e informazioni e la visione di atti e documenti;

b) l’acquisizione di copie di atti e documenti.

2.
Il diritto di informazione e di accesso viene esercitato mediante richiesta scritta, da protocollare, contenente il riferimento esplicito all’utilità di quanto richiesto per l’espletamento del mandato elettivo, diretta al dirigente competente, in conformità al modello allegato al presente regolamento. L’istanza deve essere formulata in modo specifico e dettagliato, recando l’esatta indicazione degli estremi identificativi degli atti e dei documenti o, quando siano ignoti tali estremi, almeno degli elementi che consentano l’individuazione dell’oggetto dell’accesso. Si prescinde dalla protocollazione dell’istanza qualora sia possibile esaudire immediatamente quanto richiesto.

3.
La richiesta deve essere evasa entro cinque giorni lavorativi dalla sua presentazione. Nel caso l’accesso sia relativo ad atti e documenti che richiedono ricerche d’archivio particolarmente complesse, il termine può essere esteso fino ad un massimo di dieci giorni lavorativi.

4.
Il rilascio di copie è gratuito ed esente da bollo.

5.
E’ comunque escluso il rilascio di copie integrali in forma cartacea di piani urbanistici, di progetti o altri elaborati tecnici e non, di volume rilevante. Il consigliere può ottenere gli atti predetti su supporto informatico e solo per estratto in forma cartacea.

6.
Non sono accoglibili le richieste ripetitive o generiche, che non permettano l’individuazione dei documenti, o le richieste relative ad intere categorie di pratiche o documenti e quelle relative ad atti che risultino già in possesso dei consiglieri. 

7.
L’accesso non deve comportare attività di elaborazione o estrazione di dati.

8.
Il diritto di accesso non si estende a quanto è soggetto al segreto delle indagini penali e agli atti sottratti all’accesso per disposizione di legge.

9.
I consiglieri comunali sono tenuti al segreto d’ufficio nei casi previsti dalla legge e al divieto di diffusione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

10.
Non è consentito, in ogni caso, riprodurre, diffondere o comunque utilizzare a fini diversi dall’esercizio connesso alla carica elettiva ricoperta, le informazioni e i documenti ottenuti dai consiglieri mediante l’esercizio di informazione e di accesso ai sensi del presente articolo.

